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Il primo sentimento, la
prima parola, allora, che
nasce nel mio cuore è
STUPORE, che nasce
da ciò che abbiamo vis-
suto insieme. L’acco-
glienza reciproca, i primi
passi nel cammino della
parrocchia e delle due
parrocchie insieme, un
po’ timidi, poveri e incer-
ti, ma anche ricchi di fidu-
cia, di sguardo verso il
futuro. Le celebrazioni
comuni tra la parrocchia
dei santi Apostoli e di
San Barnaba, i momenti
di preghiera, il Triduo Pa-
squale vissuto insieme,
l’estate ragazzi condivi-
sa, i ritiri dei tempi forti, le
messe estive vissute in-
sieme, le prime progetta-
zioni, il calendario comu-
ne, che tiene conto del
cammino dell’altra co-
munità, la partecipazio-
ne a eventi, conferenze,
feste.
Lo stupore si nutre an-
che di sguardo attento e
commosso, perché i l
cammino contiene in sé
un amalgama di fiducia,
coraggio, speranza, de-
siderio di apertura, ma
anche timore di perdersi,
di incertezza, di fatica.
Tutto questo è rivestito di
bellezza per il bene ed il
cammino comunitario di
cui è composto, ed apre
all’eternità non come infi-
nita ripetizione e quindi
semplicemente abitudi-
ne, che rischia di togliere
forza all’incontro, ma co-
me intensità, come fasci-
no della prima volta che
si ripete sempre, perché
profezia di una vita vis-
suta in pienezza. È rive-
stito della bellezza del-
l’incontro con l’altro e,
soprattutto, con l’Altro
con la maiuscola, che è
Dio. “Cantate al signore
un canto nuovo” procla-
ma in un canto e in una

danza del cuore il salmi-
sta.
La seconda parola è RI-
CONOSCENZA: a Ge-
sù, in primo luogo, per la
sua presenza che non
viene mai meno, per la
sua pazienza, per la sua
misericordia, per la sua
parola, per il suo farsi pa-
ne e dono ogni volta che
celebriamo l’Eucaristia,
e, in modo particolare,
quella domenicale.
Ed è riconoscenza a tutti
voi, a chi attraverso tante
piccole e grandi disponi-
bilità e servizi, ha soste-
nuto, aiutato, accompa-
gnato, incoraggiato, dato
speranza e f iducia al
cammino della parroc-
chia. Riconoscenza a
tutt i  coloro che con la
preghiera, l’affetto, la pa-
zienza, la vicinanza, la
stima hanno sostenuto e
fatto crescere la comu-
nità parrocchiale. A chi
crede, sostiene, custodi-
sce nel cuore le gioie, le
speranze, ma anche le
fatiche del cammino e
del cammino comune. A
chi sa vedere i l  bene
quando la maggioranza
vede solo il male, sa in-
coraggiare quando ci si
sente cadere le braccia,
sa dire parole buone e
accoglienti in mezzo a
tante parole cattive e di
chiusura.
Grazie a chi, spesso nel
silenzio, ha contribuito
con il suo esempio, dedi-
zione, generosità, bontà,
perdono, con il suo impe-
gno familiare, lavorativo,
quotidiano a far crescere
la Chiesa e a diffondere,
con la vita, più ancora
che con le parole, il Van-
gelo di Gesù Cristo.
La terza parola è RE-
SPONSABILITÀ: non si
comincia un nuovo anno
pastorale da zero, ma si
riprende un percorso che

Lettera del parroco

Riuniti attorno alla parola
Sono seduto alla scriva-
nia tentando di raccoglie-
re le mie idee: il cammino
di questi due anni è stato
così intenso che mi è dif-
ficile trovare un modo di
esprimerlo che sia soddi-
sfacente. 
Nello stesso tempo vor-
rei dire tante cose, espri-
mere tanti desideri, tanti
cammini, ma tutto questo
mi è come stipato dentro
e non riesce a trovare
una via d’uscita adegua-
ta. Ma ecco finalmente
una luce! Il mio essere
qui a guardare il cammi-
no di queste comunità
parrocchiali non è scon-
tato, non è semplice-
mente una cosa natura-
le, ma è un dono da ac-
cogliere con stupore, ri-
conoscenza e responsa-
bilità. Così scrive il teolo-
go Bonhoeffer nel suo li-
bro “La vita comune”:
“Non è una cosa così ov-
via come spesso si crede
che il cristiano possa vi-
vere in mezzo ad altri cri-
stiani... Nel periodo che
intercorre tra la morte di
Cristo e il giudizio univer-
sale, è solo un’anticipa-
zione concessa dalla
grazia di Dio, se dei cri-
stiani già da qui possono
vivere insieme con altri
cristiani in una comunità
visibile. 
È per la grazia di Dio che
una comunità può riunirsi
visibilmente, in questo
mondo, attorno alla Pa-
rola ed al Sacramento.
Non tutti i cristiani posso-
no essere partecipi di
questa grazia. I prigio-
nieri, gli ammalati, i soli-
tari nella dispersione, i
predicatori dell’Evangelo
nei paesi pagani sono
soli. Essi sanno che la
comunione visibile è una
grazia... Ma restano soli,
un seme sparso in paesi
lontani secondo la vo-
lontà del Signore… La
presenza fisica di altri
cristiani è per il credente
fonte di incommensura-
bile gioia e fortificazione.
Con profonda nostalgia
l’apostolo Paolo prigio-
niero chiama a sé nella
sua prigione “il suo caro
figlio nella fede” Timoteo,
negli ultimi giorni della
sua vita; lo vuole rivede-
re ed avere vicino”.
Vorrei partire proprio da
qui: non è una cosa ovvia
che il cristiano possa vi-
vere in mezzo ad altri cri-
stiani. 

ha le sue radici nel pas-
sato, vive nel presente,
guarda al futuro.
Responsabilità nel fare
nuovi passi avanti, più
coraggiosi, più densi di
comunione con il Signo-
re e reciproca, più capa-
ci di indicare e di vivere
una realtà di parrocchia
che abbatte barriere e
muri ,  che div iene più
consapevole e disposta
a rinunciare a qualcosa
di se stessa per il bene
dell’altro. Responsabi-
l i tà nel guardare i l  Si-
gnore, nel tenere fisso
lo sguardo su Gesù per
giungere ad esclamare
come San Paolo: “Non
ho certo raggiunto la

mèta, non sono arrivato
alla perfezione; ma mi
sforzo di  correre per
conquistar la,  perché
anch'io sono stato con-
quistato da Cristo Gesù.
Fratelli, io non ritengo
ancora di averla conqui-
stata. So soltanto que-
sto: dimenticando ciò
che mi sta alle spalle e
proteso verso ciò che mi
sta di fronte, corro verso
la mèta, al premio che
Dio ci chiama a ricevere
lassù, in Cristo Gesù”.
(Fil. 3,12-14).

Buon anno e buon cam-
mino a tutti!

Don Gianmarco

nuovo orario
Ss. messe

Feriali: martedì e venerdì ore 8.30

PreFestive: ore 18.00

Festive: 10.00

Non verrà più celebrata 
la S. Messa festiva delle ore 8.00

aDoRaZionE 
EucaRiStica

tutti i venerdì
Ore 8,30 S. Messa
Ore 9,00 Preghiera delle Lodi
Ore 9,30-12,00 Adorazione individuale

ScuoLa 
DELLa PaRoLa

primo venerdì del mese
Ore 21,00 Preghiera biblica guidata

da don Gianmarco

Ore 22,00-22,30 La Chiesa rimane aperta
per preghiera individuale
e adorazione eucaristica

Domenica 29 novembre
RitiRo comunitaRio

in preparazione dell’avvento

ore 9,00: Ritrovo davanti
alla Chiesa Vecchia

ore 10,00: Santa Messa
ore 12,30: Pranzo al sacco comunitario
ore 14,30: Condivisione

N.B. Siete pregati di segnalare la vostra
partecipazione in ufficio parrocchiale.

Domenica 1 novembre
ore 15,00: S. Messa al Cimitero

di Mirafiori Sud
in corso Unione Sovietica



san barnaba - str. del castello di mirafiori 42 - 011 341177

Un pezzo di storia

Il nostro cimitero
Ricomincia l’oratorio

Un anno da vivere... 

Ricordando Don Carlo

La festività dei Santi e la ri-
correnza dei defunti ci invi-
tano a rallentare il ritmo
della vita quotidiana e a
trovare spazio e tempo per
ricordare coloro che non
sono più fra noi e ai quali
siamo legati da ricordi e fe-
de . La nostra comunità ha
sempre commemorato
queste ricorrenze anche
con un momento di rifles-
sione e preghiera celebra-
to presso il cimiterino di C.
Unione Sovietica officiato
dai sacerdoti che si sono
succeduti nel corso degli
anni alla guida della par-
rocchia di S. Barnaba.
Questo appuntamento an-
nuale presso il Cimitero di
Mirafiori, come abbiamo
più volte affermato, è un
raro momento d’incontro
fra persone che non abita-
no più in quartiere, rivivono
ricordi, si scambiano ag-
giornamenti sull’evoluzio-
ne delle rispettive famiglie;
ci si rivede molto volentieri.
La presenza di questa
struttura, che testimonia
l’umana pietà e la speran-
za illuminata dalla fede, è
parte integrante della sto-
ria di Mirafiori Borgata: il
Camposanto è stato edifi-
cato nel 1876 sul terreno
donato dal conte Balbo e
dai fratelli Canta, la comu-
nità ha fornito materiali da

costruzione, la mano d’o-
pera e un contributo eco-
nomico di lire 1095, grazie
a una colletta fra gli abi-
tanti della Borgata. Vi ripo-
sa un ospite illustre: don-
na Adelaide Vasario Bo-
vio, nata Vercellana, so-
rella della “Bela Rosin”. In
questo quartiere su inizia-
tiva del Comitato Borgata
Mirafiori, si sta lavorando
alla redazioni di una map-
pa topografica che pre-
senterà i beni storici del
territorio di Mirafiori, rac-
cordati da un itinerario fi-
nalizzato a consentire visi-
te guidate per conoscerli e
valorizzarli. L’itinerario
comprende anche il Cimi-
tero. A sostegno della so-
pravvivenza del Cimitero,
alcune persone particolar-
mente sensibili, stanno

sondando la possibilità di
dar vita a una associazio-
ne, per promuoverlo come
luogo della memoria. Se-
gnaliamo la possibilità dei
servizi cimiteriali ad acco-
gliere le istanze dirette a
traslare i resti delle tombe
in terra, in cellette o verso
altri Cimiteri. Chi fosse in-
teressato può chiamare gli
uffici del Cimitero parco di
V. Bertani al numero di te-
lefono 0114421300 con
orario dalle 9 alle 13.

Domenica 1 novembre
2015 alle h 15 sarà cele-
brata la  r icorrenza dei
Santi e dei Defunti nel Ci-
mitero di Mirafiori.

Per il comitato
Borgata Mirafiori 

Dionigi Arato

ricordando Don Carlo è
il titolo del libro stampato
nel 1985, che ricorda Don
Carlo Berrino Parroco del-
la Parrocchia della Visita-
zione di Maria Vergine e
San Barnaba dal 1958 al
1985 anno della sua mor-
te. Sono passati 30 anni e
la comunità parrocchiale
vuole rinnovare il ricordo
di Don Carlo secondo il
seguente programma:
– sabato 24 ottobre
ore17,30 piantumazione
di un albero nel cortile an-
tistante la chiesa nuova e
posa di una targa in me-
moria di Don Carlo;
– ore18 celebrazione Eu-
caristica;
– ore 19 nel salone del mo-
nastero visita alla mostra
fotografica “testimonianze
e ricordi di vita parrocchia-
le”. Seguirà apericena.
Per l’occasione sarà alle-
stita nella chiesa nuova

una mostra con riprodu-
zioni di quadri d’arte della
Madonna con Bambino
che sarà visitabile nei

giorni 24 e 25 ottobre –
31ottobre e 1 novembre.

La Redazione

comitato di Quartiere mirafiori Borgata
Il Comitato di Quartiere Mirafiori Borgata opera nell’intento di promuovere la partecipazione alla vita politico-socia-
le secondo i principi ispiratori dei Comitati di Quartiere torinesi riconosciuti dal Comune nel 1973 come libere asso-
ciazioni pluralistiche, prive di personalità giuridica ed aperte a tutti i cittadini.
È impegnato a realizzare il proprio obiettivo attraverso momenti di:

INFORMAZIONE – CULTURA – AGGREGAZIONE

PASSEGGIATE NATURALISTICHE

BIBLIOTECA: prestito libri
LUNEDÌ ore 16-17,30
MERCOLEDÌ ore 10-12

LABORATORI

– Storia, memorie e trasformazioni
del territorio e delle scuole.

– Attività varie, manualità, letture...
Tutti i lunedì ore 16-17,30

INCONTRI E DIBATTITI

Approfondimenti su temi politico-
sociali con la partecipazione di esperti

INVITO 

ALLA LETTURA

Incontro annuale alla scoperta e
all’approfondimento di libri e autori

PER LE DONNE

Incontri per il benessere
Lunedì-Giovedì ore 9-10,30

Mercoledì ore 17-18,30

PASSA PAROLA...

tutte le attività si svolgono da ottobre 
a giugno iNFOrMaZiONi - aDesiONi
Lunedì ore 16-17,30 
Mercoledì ore 10-12
Str. Castello Mirafiori 57/3 (secondo seminterrato)

e-mail: comirafiori.borgata@yahoo.it
mirascuola@gmail.com

INVITO ALL’ARTE

Visite guidate a mostre e musei

catechismo 2015-2016
Preparazione alla comunione
Martedì 16,45-18,00 Secondo Anno
Sabato     9,30-10,30 Terzo Anno

Preparazione alla cresima
Martedì 16,45-18,00 Primo e Secondo Anno
Sabato     9,30-10,30 Terzo Anno

N.B. Il primo anno di preparazione alla Co-
munione avrà orari diversi che verranno co-
municati direttamente ai genitori interessati.

coRSo LEttoRi
unità PaStoRaLE

L’unità Pastorale organizza nella Parrocchia
di San Barnaba un corso per chi volesse
svolgere l’importante servizio di lettore du-
rante le celebrazioni.
Da mercoledì 21 ottobre a mercoledì 18
novembre alle ore 20,45 nei locali parroc-
chiali.

Per ulteriori informazioni rivolgersi in ufficio
parrocchiale.

San VincEnZo
DE’ PaoLi

sabato 21

e domenica 22 novembre

durante le celebrazioni delle SS. Messe
verrà fatta una raccolta straordinaria dalla
Confraternita di San Vincenzo.

Tutti i soldi raccolti verranno distribuiti alle
famiglie bisognose del quartiere.

Inizia l’autunno e il verbo
dell’autunno è, per forza di
cose, “ritornare”: si ritorna
dalle vacanze, si ritorna a
scuola, al lavoro, a fare
sport.
A volte, tra i mille impegni
e il brutto tempo le gior-
nate sembrano farsi un
po’ più grigie, ma in par-
rocchia c’è un altro ritor-
no fatto di risate di bam-
bini e pomeriggi colorati:
torna l’oratorio, ragazzi!
Tra l ’estate ragazzi e i
campi per i  gruppi,  c ’è
stato modo per ognuno,
dal bambino di prima ele-
mentare che ha vissuto
per la prima volta quattro
settimane in compagnia
dei suoi coetanei e degli
animatori, al diciottenne
che ha fatto rafting tra le
rapide dell ’Ardeche, di

passare un po’ della pro-
pria estate al l ’ insegna
dell’amicizia e del diverti-
mento.
Anche quest’anno si è ri-
petuto, con enorme suc-
cesso, l’esperienza del-
l ’Estate Ragazzi  e dei
campeggi “condivisi” con
la parrocchia dei Santi
Apostoli: un altro piccolo
ma signif icat ivo passo
del cammino di queste
due parrocchie.  Ma,
adesso che è tutto finito e
che tornano le abitudini
quotidiane dell’anno sco-
lastico, siamo pronti a ri-
partire insieme.
Da sabato 24 ottobre ci
rivediamo, pronti a vivere
un anno fantastico. Ma,
oltre al sabato pomerig-
gio, ci saranno tanti altri
appuntamenti: i l  dopo-

scuola, che riparte ve-
nerdì 30 ottobre e prose-
guirà tutti i venerdì pome-
riggio, nei quali gli anima-
tori si mettono a disposi-
zione dei ragazzi per aiu-
tarli nei compiti per casa;
gli appuntamenti settima-
nal i  per i  ragazzi  del le
medie e delle superiori;
le feste insieme alle altre
parrocchie dell’Unità Pa-
storale…Insomma non
mancheranno le occasio-
ni per divertirsi e per cre-
scere insieme. Gli anima-
tori, i responsabili dell’o-
ratorio e Don Gianmarco,
vi aspettano pronti per
farvi vivere un anno indi-
menticabile, un anno di
amicizie vere, un anno di
“cresci ta”… Mi racco-
mando non mancate, ci
sarà da divertirsi!


